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J XVHI. , Noi  non  afpettavamo  il  fermooe,  che 
da  Benevento  ci  avete  diretto.  Il  voftro linguaggio 
è flato  anche  un  tempo  quello  di  alcuni  Santi  cen-' 
fori  dell’ ambizione  de’  noftri  Predeceflbri  , ma  le 
inj^ettive  non  han  mai  prodotto  delle  rivoluzioni 
ed  il  Papato  è pervenuto  fra  tanti  gridi  al  colmo 
delie  terrene  grandezze.  Voi  dovevate  in  Noi  rif- 
pettare  un  pregiudizio  fortificato  dal  corfo  di  molti 
fecoli,  ratificato  dall’approvazione  o daU’acquiefcen- 
za  de’  Sovrani  e de’  Popoli , ed  impiegar  i’  energ'ia 
della  voftra  mafchia  eloquenza  in  favorire  più  tofto 
le  floftre  pretenfioni , che  in  aguzzare  le  armi  gi'a 
fatali  abbaftanza  alla  noUra  autorità. 
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Voi 


Voi  non  dovevate  confiderare.  le  cofe  quali  furono  ne*^ 
Jor  rimoti  principi,  e quali  dovrebbero  edere,  mi 
quali  il  noftro  interefle  efìge  che  fiano  perpetua- 
mente., La.  dignità  Pontificia  è fiata  a Noi  conferi- 
ta con  tutti  i fregi  onde,  oggi  fi  tenta  fpogliarla,e 
Voi  concepite,  che  Noi  dobbiamo  fiudiarci  di  tra- 
mandarla a’  Succeffori  fenza  la  menoma  diminuzio- 
ne, e fenza  cederne  le  prerogative  , per  afcol tare  un 
crtidele  rigore  di  Diritto  , dal  cui  fperimento  anzi 
dobbiamo  defiramente  diftogliere  l’altrui  attenzione.. 
Ecco  il  grande  oggetto  degno  della  fagacirà  voftra, 
e de’  lumi  ond’è  fparfo.  per  altro  il  voltro  fcritto  , 
ma  da  Voi  porto  in.  obblio,  forfè  perchè  il  torren- 
te delle  raafllme  trionfanti  al  di  là  del  Garigliano 
vi  ha  firafcinato  , o perchè  un  . ecceffo  di  buona  fe- 
de- filofofica  vi  ha  fatto  creder  già  difperata  la  no- 
ftra  Caufa.,  Mille  fpedienti  dee  tentare  la.  Romana 
Politica  per  rifiaurare  le  lefioni  di  cos'i  bello  e gran- 
de edificio,  pria  di  ridurci  al  mifero  partito  da  Voi 
propofto,  di  demolirlo  in  un  punto,  per  foftJtuirvi 
un  limile  e-  rozzo  tugurio,  fotte  fpecie  di  ritornare, 
alla  primitiva,  da  Voi  commendata,  femplicità.. 

Uoj,  fiamo  niente  meno  .perfiiafi , che  le  circofianze  ri-- 
chieggotìo  le  vie.  delia  dolcezza . Jl  tuono  che  abs 
biamo  affettato  nella  nofira  iUlocuzIone , è una  for- 
malità. indirpenfabile.  di  tutti  i nofiri  difeorfì.  Sap- 
piamo la  Storia,  e dobbiamo  averne  offervato , che 
i orgoglio  di  alcuni  Papi,,  nel  vantar  .troppo  domi- 
nio fopra  tutti  t Sovrani  ed  i Popoli, ha  tratti  mo-, 
mentanet  vantaggi  a querta. Corte  , ma  prefio  o tar- 
di ba  prodotta  là,  confeguenza  funefta  di  rivoearfiad- 
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«rame  reforbitanza  di  cosi  ftrani  diritti.  AU’oppo- 
fito  , ciò  che  ha  confeguito  infallibilmente  il  .fine  di 
eftendeTli.,  è ftau  un’ indefeffa  pazienza  in  afpettare 
le  congiunture  piò  propizie.,  ed  una  vigilante  de- 
ftrezza  per  profittarne.  In  mezzo  a tanti  ecceffi , a 
cui  le  umane  pafiioni  banno  fpinti  alcuni  de’  nortri 
AntecefTori.,  quefto  piano  d’induftria  è flato  cosi  u-> 
Biforme  e felice.,  che.,  fe  la  promefla  diGesòGrifto 
ha , da  una  banda , allicurata  la  vera  Religioi^  da- 
gli sforzi  di  tutto  l’Inferno,  raccorgimento  ha  po- 
tuto, dall’  altra,  render  comuni  gli  effetti  di  quefla 
promeffa  al  noftro  terreno  ingrandimento . 

Ma  la  faviezza  de’  Principi  , la  coltura  de’  Popoli , il 
difprezzo  di  quelle  opinioni  teologiche  , che  fervi vaa 
di  bafe  alle  noftre  intenzioni,  tutto  minaccia  quel- 
la tempefta,  che  atterrifee  Voi  in  Benevento, e che 
Noi  vediamo  con  occhio  coraggiofo  e longanime  dal 
Vaticano.  Eh  ricordatevi  che  la  noflra  prefente  po- 
fizione,  non  è più  lacrimevole  di  altre,  in  cui  mil- 
le volte  ci  fiamo  veduti , che  faceaa  giudicare  irre- 
paràbile la  noflra  perdita,  e che  mille  volte  ci  ha 
falvati  la  noflra  coftanza  . Dopo  fpedizìoni  più  in- 
fruttuofe  del  noflro  viaggio  per  la  Germania , dopo 
negoziazioni  più  vane  dell’ ultima  con  la  Corte  di 
Napoli,  dopo  negative  più  ineforabili  di  quella fpe- 
rimentata  per  r ambafeeria  nella  folennità  di  S.Pie- 
tro , dopo  le  prigionie , le  depofizioni  , i torti  più 
umilianti,  la  potenza  Papale  è riforta  con  maggior 
luftro,  ed  ha  abbagliato  tanto  più  riJniverfo , quan- 
to più  difficile  fembrava  il  fuo  trionfo. 

Quei  che  voi  credete  funefti  prefagi  per  le  noflre  fù- 
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tare  ìntraprefe  , fona  a;  noftro' giodizib,  vanifantas* 
mi.  Nui  fiamo  in-  poffeifo.  di  ben  indagare  l’indole 
de’  Principi  ^ e di  ben  proporzionare  i mezzi  per 
guadagnarli ..  La  lor  generofa  Polkica,,  incapace  det 
noilro  artiftcio-,  fi  prefta  di  buona  fede  alla  difcuf- 
fione  de’  lor  diritti,  nella  quale  noi  avvedutamente 
1!  impegniamo-,  perchè  le  vicende  delle  propafizioniy 
ed  il  beneficio  del-  tempo  difpongano  gli  animi  ali- 
amicizia,  e ci  procurino  maggiori  vantaggi  di  quel- 
li che  afpettavamo  : e fe  non-  abbiamo  Tempre  otte» 
nuto  tutto  ciò-  che  avevam.  chiefto ,. abbiamo  per  lo 
più  afficurato  , con  la-  negoziazione , più  di  quel  che: 
ei  era  dovuto , talché  per  noi  fi  è guadagnato  ab- 
baflanza  . Ne  fian- pruave  le  invediture,,  date  damo- 
ftrl  Anceceffori ,.  di  quel  che  loro  non  apparteneva!, 
facendo  lor  vaflalli  i Sovrani  , in-  tempi in  cui  cer- 
tamente il  Pontefice  non  eraSovrano  in  neflun  Ino» 
go , nè  meno  in  Roma  Tali  fono  L fratti  delle- 
nofire  negoziaz-ioni 

Ecco  perchè  Noi  abbiamo'  fctnpte  bramato  d-intavola- 
re,  o di  concludere  L noftri  Trattati  direttamente 
co’  Principi,- e di  rimuoverne  quanto  è (laro  pofli- 
bile  i lor  Miniflri-.  Un- occhio- eilraneo  ,4mparzialey 
guardingo,  può  fpargere  la  diffidenza  fuile  noftredi- 
mande , colorite  Tempre  daU’interefle  della  Chiefa  e 
degli  Apofioli.  Sotto  1»  fedaeenre  apparenz^-  di  ze» 
lo  per  qiuefto  interefl'e,  Noi  ci  fiaino  interppfti  negli 
affari  di  tutto  il  Mondo,  or  come  Arbitri  e com- 
pofitori  amichevoli  fra’  Sovrani  e fra'-  Popoli  , or- 
come  infleflibili  Giudici  e inappellabili,  per  termi- 
nar controverfie  favente  da  Noi  ttcffi  eccitate  ; E 
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per  (ìare  alle  noibe  decifioni-  la  forza'  coattiva  cotl>i 
tro  chi  le  avrebbe  i-mpugoate , ci  fiamo  ferviti  del- 
le minacce  ,,  delle  fcomunichef,  delle  difpenfe  da’giu- 
wmeati,  armi  che  yipecevano  la  lor  efficacia',  non, 
come  voi  ereidete,  dalle  fole  noftre-  dottrine  ciecat- 
mente  adottate ,,  ma  dalla  potenza  della-  Parte  che 
la  fentetiza  noftra  rendea-  vincitrice,  e dalla  noflra 
accortezza  ^ isìoi  abbiam-  faputo  talora  combinar  pi'à 
Potenze,  ib  favore  di  una,,  a contro  un’altra,,  più», 
o .meno  difpoftai  al'-  noftpo  profitto  . In-  tutte  quelle' 
operazioni , cambiando  fempre  afpetto  e'  pr-etelli  ,.er 
chiedendo  or  concedendo  , or  togliendo- ,-  or  divi- 
dendo abbiam  comandato  efortato  , negoziato in 
apparenz:a  per  la-  caulà  della-  Giullizia  , della  Reli- 
gione, de-  Pòpoli,  ma  in  realtà;  per  l’interefle  del*, 
Ja  Corte'  Romana:  Ei  mentre-  quella-  ha  influito  aU*i 
ingrandimento,,  alla-  dillruzione-  op  di  uno',  or  di  un’ 
altro  Principe  ,,  ha  formato  per  se'  tìiedefima  , da 
tanti  brani,  un  Principato,,  che  nè  Grillo, «nè  Pie- 
tro ci  avea  lafciato;.  e dall- opinione  di  Giudice,,  o 
fpontaneo  o richlello  delie  altrui  liti  f ha  fatto-na- 
feere  inlènfibilraetìte;  b’idea  dei  Primato  fopta-  tutti 
i-  Sovrani  e tutti  i Regni.- 
A torto  vi  date  a credere  otie'  quelle'  atti'  della’  no» 
lira-  P.olit!ca  fiano  ormai  dileguate  pome  un  pVefligio' 
da’ lumi  troppa  univerfal-nvento' dlffufi  .1  gridi  dò’ 
Dotti  già  incominciana  ad  elTer  menò'  autorevoli  ,,oi 
almeno-  rifeuotono  uno-  llerile-  applaufo , perc-hè  cort- 
fufi  con  le-  voci  della-  falfa-  feienza  divenuta  uni  ver-' 
lale  : Sono  ellinti  , è vero',  i Gefuiti  , qpe’  noftri' 
Agenti  infaxicabiU che  teneano-  lontani  i gran  Ge-- 
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nj  dalle  pubbliche  cariche , o T incatenavano  con  T 
educazione  e con  l’ interefle  a noftra  divozione  ; ma 
incomincia  del  pari  ad  eftinguerlì  il  zelo  per  gli 
ftudj  profondi , e i Dizionarj  , che  danno  una  col- 
tura fuperficiale  ^ gìk  riconducono  1’  ignoranza  in 
Europa:  La  direzione  delle  confcienze,  l’educazione 
della  Gioventù,  in  molti  Paefi,  e fpecialmente  nel 
regno  di  Napoli , più  che  mai  fono  affidate  a’  Mo- 
naci e a’ Frati,  che  fanno  per  inflìtuto  lina  fecreta 
guerra  allo  Stato  e a’  Regalifti  : Finalmente  il  cie- 
co favore  della  Fortuna  , che  in  tutti  i fecoli  ha 
dato  il  trionfo  all’  intrigo  ed  al  falfo  fapere  , avvi- 
lirà fempre  il  talento  de’ pochi  Penfatori , capaci  di 
efaminare  al  fondo  e rifolvere  le  gran  quiftioni.  Se 
il  zelo  di  qualche  illuminato  e incorruttibil  Mini- 
Uro  ha  fconcertate  da  qualche  tempo  le  noftre  fa- 
gaci  mifure  , Noi  non  ci  ftancheremo  di  adoprare 
[le  antiche  armi  ; diffonderem  le  promeffe , profitte- 
remo delle  paffioni  degli  uomini,  e fe  occorre,  fin 
de’ fenomeni  della  Natura;  faprem  volgere  al  noflro 
vantaggio , o il  velenofo  fiato  della  difcordia , della 
calunnia  , della  perfidia  ^ o l’ aura  foave  che  fpira 
intorno  al  Trono  ; e con  tanti  mezzi  efficaci  im- 
piegati col  metodo  di  una  fermezza  invincibile , 
sfideremo  la  refiftenza  di  Animi  ingenui  , che  la 
dolce  natila  beneficenza  rende  avverfi  alle  negative 
oftìnate , che  il  defiderio  della  TTanquilitù  potrli 
fpingere  ad  abbracciar  il  più  pacifico  partito  . In 
fomma  Noi  non  richieggiamo  che  tempo  e nego- 
ziazioni . 

La  Repubblica  Romana  dovè  la  Tua  elevazione  ad  un 
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vero  èntufiafmo  j che  ìnfpirava  a’  fuot  Cittadini , e 
confagrava  qualunque  facinorofa  azione,  purché  for- 
fè diretta  al  vantaggio  della  Patria;  Nome  fpeciofo, 
che  fovente  fervi  di  colore  a’  più  barbari  ecceffi  . 
Anche  Noi , mercè  la  Politica  da’  noftri  Anteceflb- 
ri , abbiamo  infcritto  fu’  noftri  ftendardi  il  Nome 
facro  e venerando  della  Religione , a cui  dobbiamo 
tutte  le  noftre  conquifte;  e che  nella  confufione  de 
diritti  ha  deftato  il  fanatifmo  , la  diffenfione  , la 
crudeltà,  ha  trionfato  prefto  o tardi  di  tutti  gli  o- 
ftacoli,  ed  ha  appianata  la  via  alle  più  difficili irn- 
prefc.  Conofciamo  che  quefto  Nome  non  potrk  ih 
quello  fecola  prometter  l’ efecuzione  de’  più  arditi 
difegni  ; ma  1’ umanit'a , la  decenza  deU’odierno  co- 
ftume,  fuccedute  al  difpotifmo  , all’ atrocità  de’  fé- 
coli  barbari,  difporranno  i cuori  de’  Sovrani  e de’ 
Popoli  alla  pietk  pe’  Miniftri  della.  Religione  , an- 
corché i lor  intereffi  fiano  riconofciud  diftinti  da 
quelli  della  Religione  medelima. 

Ma  poi, quanti  fono  quei  che  polfan  per  ora  far  que- 
fta  diftinzione,  e fiffar  i limiti  delle  due  varie  Po- 
tenze ? I pochi  che  fono  al  veto  .lume  de’  diritti 
del  Sacerdozio  e dell’ Impero  , lottano  ancora  con 
l’errore,  o con  l’intereffe  de’  noftri  flautori e, Mol- 
ti Vefcovi  tremano  di  efercitare  le  funzioni  native 
del  lor  Miniftero:Il  refto  degli  Ecclefiaftici  non  ofa- 
Do  di  emanciparfi  dalla  dipendenza,  già  utile  a lo- 
ro , da  quella  Corte  : Chi  gode  del  raro  privilegio 
di  conofcere  tutta  reftenfione  della  Regai  Giurifdi- 
zione,  è additato  come  mifcredente  e nemico  della 
gloria  di  Dio  e (fella  Ghiefa  : .Nelle  fcuole  de’  Mo- 


CS) 

naci  e Frati  fi  agitano  tetto  d^ì  omfilont',  che 
diffondono  ne’  Secolari  la  pufillatiimitk , e mille  dub- 
i bj  delia  lor  eterna  falvezza*  Finché  d«n<|u©  l’ igno- 

I ranza  Tara  il  retaggio  del  maggior  nu-mero  ; finché 

^ le  pubbliche  fcuole  non  rirnhomberanno  delle  lezio* 

ni  di  una  fana  e pura  Morale  ; finché  il  Vangelo 
non  farh  propofto  nella  fua  fanta  femplicità  ; mentre 
i doveri  di  Suddito  e di  Cittadino  non  faranno  in- 
feparabili  da  <juelli  di  Criftiano  ; mentre  i Monaci 
« i Frati  avranno  intcrefiì  contraddittorj  a quelli 
I de’  Secolari , mentre  la  feliciti  degli  uni  dovrà  pog- 

giare fuireffenuazione  degli  altri , Noi  avremo  tem- 
po di  negoziare  e d’intraprendere , con  la  fiducia  di 
guadagnare  il  più,  e di  perdere  il  meno. 

Quella  gran  rivoluzione  che  Voi  già  mi  fate  vedere 
accaduta  per  atterrirmi,  io  non  la  vedo  che  infor- 
me ed  abbozzata.  E fembra  a Voi  che  il  perfezio- 
i narla  lia  f opera  di  quella  fola  generazione  , e che 

I il  tempo  e le  vicende  non  poffano  intanto  dillorlaé 

I Io  dunque  fpero;  ed  ammiro  la  dabbenaggine  del 

[ voflro  timido  cuore,  l’accenfione  delU  turbata  va- 

Ara  fantafia  .... 
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